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La relazione preliminare è relativa alla realizzazione di un impianto agrovoltaico in Loc. Tufaroli in agro di 

Forenza (PZ).  

Il proponente del progetto è la società EMMEUNO SOLAR S.R.L., sede legale Milano (MI), Via Melchiorre 

Gioia n. 8, CAP 20124, P.IVA 02136290760.  

La sottoscritta Dott.ssa Michela Melissa Sardone (iscritta nell’elenco nazionale dei professionisti abilitati ad 

eseguire interventi sui beni culturali al n. 2502), in possesso dei titoli previsti per la verifica preventiva 

dell’interesse archeologico ex D. Lgs. 50/2016 art. 25 (ai sensi dell’articolo 9bis del Codice dei Beni Culturali 

e del Paesaggio - D.Lgs.42/2004), è stata incaricata di redigere la verifica preliminare dell’interesse 

archeologico, secondo quanto previsto dal DPCM 14 febbraio 2022. “Approvazione delle linee guida per la 

procedura di verifica dell’interesse archeologico e individuazione di procedimenti semplificati”, pubblicato 

sulla G.U. del 14 aprile 2022. 

L’area dell’impianto fotovoltaico ricade nel settore Settentrionale del comune di Forenza (PZ), in loc. 

TUFAROLI, ed è compresa nel Foglio IGM n. 187 I-SE (Forenza) scala 1:25.000. 

Le Opere di connessione ricadranno nel territorio Comunale di Forenza e Palazzo San Gervasio; in loc. Mass.a 

Lopomo di Palazzo San Gervasio, inoltre, verrà realizzata anche una Sottostazione Elettrica e la stazione utente 

36kV.  

L’area di studio di 5 km comprende i comuni di Forenza, Maschito, Palazzo San Gervasio e in minima parte 

Venosa.  

L’area oggetto di studio è ampiamente nota in archeologia a seguito delle indagini territoriali condotte 

dall’Università di Foggia, degli scavi effettuati dalla SABAP BASILICATA e dalle indagini territoriali 

condotte durante progetti di ricerca e/o lavori per la realizzazione di tutte le altre infrastrutture presenti 

nell’area. 

Per l’analisi preliminare sono stati caricati nel Template GIS i siti noti da bibliografia e messi in rapporto con 

l’opera in progetto. (Vedi allegati “Inquadramento VPIA”). Nell’area di studio sono stati cartografati circa 251 

siti, oltre alle aree di vincolo art. 42/2004 e i tratturi vincolati (shp RSDI Basilicata) e ai beni paesaggistici di 

nuova istituzione (shp RSDI Basilicata).  

Per quanto riguarda il rischio archeologico, per l’area dei pannelli è stimato basso, poiché i siti noti (ovvero 

aree di dispersione di materiale), si trovano oltre i 200 m di distanza dalla recinzione. Lungo il cavidotto due 

siti noti si collocano a meno di 80 m dal tracciato, dato che le lavorazioni non interesseranno il campo, ma solo 

la strada asfaltata, il rischio può essere stimato medio-basso. 
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